
PAG. 26 ECONOMIA

Finanziaria, i nodi Sud e sanità

PAG. 46 SPORT

Uisp, un gol per battere il disagio

Onu, i dossier vuoti di Berlusconi

L’istante
che cambia

Ogni volta è la prima. Tante bare tornate
all’alba aCiampino, tanti presidenti emini-
stri, tanti tacchi che battono, tantemadri
che stringono una foto in cornice, tanti
bimbi con il tricolore al collo, tante vedove
diritte nei loro abiti semplici inmezzo alla
folla di vestiti blu, tanti adolescenti diventati
adulti in unmomento che rispondono seri
alle condoglianze. Ritrovare nellamemoria
tutte le altre volte non serve. La desolazione
è sempre nuova, nuovo ogni volta un detta-
glio che ferma il triste filmgià noto e riporta
qui e ora a queste persone, persone che
non somigliano a nessuna, sono loro e
basta.
Ieri è stato il bambino Simone, due anni. I

dieciminuti che hanno travolto la sua esi-
stenza li abbiamovissuti in diretta tv. A
SimoneValente, figlio del sergente Roberto,
hannodetto andiamo all’aeroporto a pren-
dere papà. Aveva in testa il basco di suo
padre quando è atterrato l’aereo. Indicava
l’aeroplano con il dito e rideva dicendo
papà. Lo aspettava. Poi sono uscite le bare
con le bandiere, poi imilitari in divisa. Papà
non scendeva. Lamammapiangeva, tutti
accarezzavano le bare. Papà non arrivava.
Poi non è scesopiù nessuno. Allora Simone
ha cominciato ha piangere e ha detto «l’ae-
reo è cattivo, andiamo a casa». Una zia lo ha
preso in braccio. Simone nonvoleva più
guardare, voltava la testa e diceva è brutto

andiamo a casa.
Tutti - presidenti eministri, giornalisti e

familiari di altre vittime - hanno visto e pian-
to il bambino diventato orfano in quell’istan-
te. Poi, al Celio, la processione infinita degli
italiani che hanno aspettato ore sotto la
pioggia per sfilare davanti alle bare. Le
autorità al completo, naturalmente, insieme
alla folla. Mancava il presidente del Consi-
glio, dicono per questioni di protocollo. Non
era né aCiampino né alla Camera ardente.
Il repentino rispetto delle regole - una rego-
la, in specie, ignota allamoltitudine e contra-
ria al sentimento comune - lo ha tenuto
lontanodaRoma, ieri. Sarà certo oggi ai
funerali di Stato, in diretta tv.

Non sono settimane facili, del resto, per il
premier. La stampa internazionale continua
a parlare di «grave soap opera» (Financial
Times), di democrazia debole e in pericolo.
Di nuovo ieri. Il rappresentante dellaOsce,
organizzazione europea per la sicurezza e
la cooperazione, gli ha scritto chiedendogli
di ritirare le sue richieste di risarcimento ai
giornali: «Criminalizzarli non èuna pratica
compatibile con la democrazia», dice. Da-
niel CohnBendit, leader francese di Europe
ecologie, in un’intervista adAndrea Caruga-
ti: «Da voi è in corso una trasformazione
della democrazia in senso extrademocrati-
co. Berlusconi si inserisce in una triade con
Putin eChavez». D’altro canto, aggiunge, la
sinistra italiana ripercorre vecchi schemi:
serve serve una nuova politica delle allean-
ze, un orizzonte più ampio. A proposito di
alleanze, il capogruppo alla Camera dell’Ita-
lia dei ValoriMassimoDonadi lancia oggi da
queste colonne un appello al Pd: «siamo
alleati naturali, costruiamoun’alternativa di
governo». È una proposta formale, giunge
alla vigilia del congresso, si aspetta una
risposta.
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